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GROSSETO

Per il mese di gennaio, oltre a quanto definito dal punto 4) del Deliberato, la caccia ai Palmipedi, Rallidi e Trampolieri in 
forma vagante anche con l’uso del cane è consentita solamente nelle seguenti zone:
- zone palustri o assimilabili del Comprensorio e lungo i corsi d’acqua compresi fra la ferrovia (Roma - Grosseto - Pisa) ed 
il mare nei comuni di Castiglione della Pescaia, Grosseto, Orbetello e Capalbio;
- nel Lago dell’Accesa in Comune di Massa Marittima;
- nella zona palustre in località Voltina, agro di Istia d’Ombrone, nel Comune di Grosseto così delimitata : dalla località 
Istia d’Ombrone, strada delle Conce (campo sportivo) fino all’incrocio con la strada provinciale per Campagnatico – lungo 
detta strada fino al confine di Comune – lungo il confine fino al fiume Ombrone – fiume Ombrone fino ad Istia d’Ombrone.

Di definire le seguenti disposizioni per l’esercizio venatorio nelle aree contigue (art. 23 della LRT 3/94). L’esercizio 
venatorio in tutte le aree contigue si svolge nella forma della caccia controllata e il prelievo delle specie faunistiche è 
soggetto alle seguenti prescrizioni:
il numero dei capi che ogni cacciatore può abbattere giornalmente non può superare i 15 capi di selvaggina migratoria di 
cui:
a) Trampolieri, Rallidi, Palmipedi non più di 5 capi tra i quali non più di 3 Palmipedi;
b) beccacce non più di 2 capi;

Le giornate di caccia, escluse le battute di caccia al cinghiale, svolte all’interno delle aree contigue non dovranno superare 
complessivamente il numero di 30. Non sono assoggettati alla limitazione delle 30 giornate di caccia nelle aree contigue, 
disposte al punto precedente, i cacciatori residenti nei comuni che abbiano porzioni di territorio ricadente
nell’area contigua.
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SIENA

Ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 454 del 16.06.2008 per le ZPS denominate CRETE DI CAMPOSODO 
E CRETE DI LEONINA - MONTE OLIVETO MAGGIORE E CRETE DI ASCIANO - LAGO DI MONTEPULCIANO - LAGO 
DI CHIUSI - LUCCIOLA BELLA - CRETE DELL’ORCIA e DEL FORMONE, valgono le seguenti specifiche norme di 
regolamentazione dell’attività venatoria che potranno essere implementate a seguito di approvazione definitiva da parte 
della Regione degli specifici piani di gestione di cui alla L.R. 30/2015:
- divieto di effettuare ripopolamenti a scopo venatorio, ad esclusione di quelli effettuati all’interno di istituti faunistici privati 
e di quelli effettuati con fauna selvatica proveniente dalle zone di ripopolamento e cattura;
- divieto di caccia alla beccaccia nel mese di gennaio;
- divieto di abbattimento, in data antecedente al 1 ottobre, nelle zone umide del Lago di Chiusi e Lago di Montepulciano, 
di esemplari appartenenti alle specie Codone (Anas acuta), Marzaiola
(Anas querquedula), Mestolone (Anas clypeata), Alzavola (Anas crecca), Canapiglia (Anas strepera), Fischione (Anas 
penelope), Moriglione (Aythya ferina), Folaga (Fulica atra), Gallinella d’Acqua (Gallinula chloropus), Porciglione (Rallus 
aquaticus), Beccaccino (Gallinago gallinago), Beccaccia (Scolopax rusticula), Frullino (Lymnocryptes minimus), Pavoncella 
(Vanellus vanellus);
- divieto di costituzione di nuove zone per l’addestramento e l’allenamento dei cani e per le gare cinofile, nonché 
ampliamento di quelle esistenti.
- divieto di abbattimento di esemplari appartenenti alla specie Moretta (Aythya fuligula) e Combattente (Philomachus 
pugnax);

Normative integrative nei SIC (gia’ ZPS) Monte Oliveto Maggiore e Crete di Asciano, Crete dell’Orcia e del Formone: 
Protezione siti Lanario – da gennaio a giugno nessun tipo di disturbo nelle aree dove nidifica la specie individuate nella 
cartografia allegata ai piani di gestione.


